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NOTIZIARIO N°137        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

PROFESSIONISTI DIPENDENTI DELLE AGENZIE 
FISCALI: NOI NON DIMENTICHIAMO. 

E lottiamo all’ARAN per evitare che i riconoscimenti 
siano esclusi dalla contrattazione di comparto. 

 

Il comma 2 dell’Art. 40 del Dlgs.165/2001 leggermente modificato dall’art. 54 del 
Dlgs 150/2009 sta per compiere 10 anni anche se, a dir la verità, già nella Legge 396 del 
1997 era prevista l’istituzione delle aree separate dei professionisti dipendenti. 

 
All’inizio il testo recitava così: “…Per le figure professionali che, in posizione di 

elevata responsabilita', svolgono compiti di direzione o che comportano iscrizione ad 
albi oppure tecnico scientifici e di ricerca, sono stabilite discipline distinte nell'ambito 
dei contratti collettivi di comparto…”. Poi e’ stato ammodernato come segue:  
“…Nell’ambito dei comparti di contrattazione possono essere costituite apposite sezioni 
contrattuali per specifiche professionalità.” 

 
Poi è arrivata la famigerata commissione paritetica ARAN-OO.SS.-Amministrazioni 

del comparto ministeri che per volontà di parte pubblica ma soprattutto delle grandi 
centrali sindacali boicottò, di fatto, l’istituzione della separata area dei professionisti 
prevista dall’articolo 13 del CCNL del comparto ministeri, del quale al tempo faceva 
parte anche il Ministero delle Finanze i cui dipartimento si trasformeranno poi in agenzie 
fiscali. 

La nuova riforma delle aree di contrattazione dovrebbe essere l’occasione per 
stimolare le OO.SS. tutte a far valere finalmente le specificità presenti nel nostro 
comparto e a combattere per il riconoscimento di quelle professionalità che da troppo 
tempo sono state oltre che penalizzate anche umiliate da questo sistema qualunquistico, 
anche in considerazione del fatto che vi sono già riconoscimenti per i professionisti del 
Parastato, che entreranno a far parte del nuovo macro-comparto comprendente 
certamente  le agenzie fiscali e i ministeri. 

 
Poiché la direttiva della Funzione Pubblica per il CCNQ che si sta discutendo 

all’ARAN in questi mesi prevede che siano istituite sezioni separate solo per le figure 
professionali già previste da norme cogenti, come ad esempio il personale del ruolo 
sanitario del Servizio Sanitario Nazionale (al momento l’area dei professionisti, è 
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prevista da una norma che però rimanda la disciplina alla contrattazione di comparto), 
stiamo lottando affinché no si chiudano le porte ma sia fatto un espresso rimando nel 
CCNQ all’istituzione di separate aree nei contratti nazionali di comparto; è ferma 
intenzione di alcuni sindacati (quelli che si sono sin qui battuti contro i professionisti, le 
vice dirigenza e qualunque riconoscimento alle alte professionalità) limitare i 
riconoscimenti a quelli già normati o già previsti nei contratti dei vecchi comparti, cosa 
che farebbe tramontare qualunque possibilità di riconoscimento per ingegneri, chimici e 
altri professionisti presenti nelle agenzie fiscali. 

 
In questi anni, abbiamo fatto qualche timido passo in questa direzione nei 

contratti integrativi e nell’organizzazione interna di qualche agenzia, noi non ci 
accontentiamo e apriremo una dura vertenza contro chi per l’ennesima volta vuole 
negarci un riconoscimento che aleggia e scompare da almeno 6 legislature e 4 CCNL.  

 
L’UFFICIO STAMPA 


